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GESTIONE CREATIVA delle CONOSCENZE 

NOTE-BOOK  = Appunti  dalla Colombia Novembre 2002 

PAOLO MANZELLI  LRE@UNIFI.IT ; http://www.chim1.unifi.it/group/education/index.htlm
SKILL SHORTAGE ALIS EUROPE-LATIN AMERICA 

STAKEHOLDER NETWORK PROGRAM  

See @lis Demonstration Project : http://www.edscuola.it/archivio/lre/alis/index.htm
Assumption: 

LOW PRODUCTIVITY IN MANY ENTREPRENEURSHIP AREAS  ERE A DIRECT CONSEGUENCE OF SKILL SHORTAGE IN KNOWLEDGE MANAGEMENT INNOVATION THAT SME’s NEED TO AVOID TO SUCCUMB INTO THE CONTEMPORARY GLOBAL COMPETITIVENESS. 

APPUNTI: PREMESSA COGNITIVA  per alcune Conferenze in (BOGOTA’) 

@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@

La Gestione creativa delle Conoscenze e' oggigiorno il fattore che assume il piu' elevato valore  per la competitivita' dello sviluppo nel quadro della societa' post - industriale della Economia della Conoscenza proprio in quanto la societa’ industriale sta compiendo il suo ciclo di vita e le conoscenze ad essa relative e le loro forme sociali e produttive della organizzazione della conoscenza diventano progressivamente obsolete.

In tale quadro di sviluppo il “NETWORK degli Stakeholder” del Progetto SKILL SHORTAGE  si propone il seguente GOAL:

· ESPANDERE LA BASE COMUNE DI SAPERE  FINALIZZATO ALLA CRESCITA DELLA “ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, tenendo come   FOCUS lo sviluppo della  “KNOWLEDGE ECONOMY”  nel quadro del PARADIGMATIC CHANGE OF ECONOMIC VALUE  ( i.e.) favorendo il disproporzionamento del:  BALANCE BETWEEN  “TANGIBLE” and “INTANGIBLE “ (BENI MATERIALI ) ASSETS in the Contemporary  GLOBALIZATION 
NOTA:   

(Beni Immateriali = Risorse Umane , Gestione e condivisione  delle Conoscenze, Enterprise Resource Planning (EPR), BtB (Business To Business) E.Commerce, BtC (Business to Consumer), Internationalization SME’s market and marketing relationship, Logistic of Transport, … and all other aspects regarding the organizational amd strategic innovative knowledge management) 
Profilo etimologico : “Tangere” = dal Latino “toccare” ed anche “tagliare”

I Beni materiali sino detti “Tangibili” perché si toccano ed si possono dividere.

I beni Intangibili sono indivisibili in quanto non sono palpabili. 

<La strategia della Gestione creativa delle conoscenze è quindi quella di trasformare i beni intangibili in entità equivalenti ai beni tangibili.> 
Vedi  Attach – 

(Cambio del Bilanciamento  between tangible and intangible assets)

/// Rocio Gutierrez – Graphical - Definition ///

PRECONDIZIONE:  per favorire lo sviluppo di imprese basate su una rinnovata gestione della conoscenze : 

1) PENSARE AL DI FUORI DEGLI SCHEMI TRADIZIONALI E PRECOSTITUITI DELLA  SINGOLA ECONOMIA AZIENDALE  per dar vita ad una rinnovata “intelligenza economica” capace di anticipare i mutamenti culturali e sociali della globalizzazione  al fine di  identificare le conoscenze condivisibili in un panorama di diversita’ culturale

2) dare sviluppo alla metodologia del “Problem Saving  “ finalizzata PRINCIPALMETE  ad evitare i problemi ancor  prima di risolverli. 

3) Esercitare esperienze di apprendimento co-operativo “ trans continentale “ nel settore della Gestione delle Conoscenze per superare la carenza di team professionali nella GESTIONE DELLE CONOSCENZE  al Fine del “ Desarrollo  de la Capacita’ empresariales basada en conocimiento”

PRINCIPI di BASE della ECONOMIA della CONOSCENZA

<LA CONOSCENZA e’ il fattore primario degli Intangible Assets. >

Il TRASFERIMENTO di conoscenza in un sistema di rete (ITC)  si espande in modo proporzionale al quadrato del N* dei suoi membri  dando un elevato valore aggiunto alla infrastruttura di rete
La Gestione della Conoscenza  in rete comporta una condivisione tra reti sociali e reti tecnologiche (ITC) per creare una co-operazione di sviluppo , che “in potenza” non segue più la legge di crescita quadratica ma e’ potenziata da una  espansione virtuale  di tipo esponenziale (exp N) dove la capacita’ di produzione ed organizzazione innovativa può crescere /sia/ come uno sciame di api che vanno ad impollinare i fiori, (azioni di integrazione economica di networking basate sulla condivisione di conoscenza)  /ovvero/ come uno sciame di cavallette che divorano tutto durante il proprio cammino ( cosi’ come le azioni speculative di borsa in rete) Pertanto  come in ogni duplicità di soluzione (positiva e negativa) del problema e’  necessario analizzare quelli che sono i punti critici di questa potenzialità innovativa di integrazione tra <reti tecnologiche e reti sociali>  per favorire  lo sviluppo co-operativo a livello trans-nazionale tra Europa ed America Latina in un contesto positivo di sviluppo. 
A) Sul Piano Piano Tecnológico il Progetto @LIS ha una sezione di finanziamento per progetti e proposte capaci i superare il problema del DIGITAL DIVIDE a cui non abbiamo partecipato , ma che costituisce la base importante  per non creare una nuova emarginazione sociale. 
B) Sul piano culturale e scientífico della condivisione di conoscenze innovative abbiamo sviluppato la PROPOSTA SKILL SHORTAGE  basata sullo sviluppo di dimostrazioni adeguate  a formulare proposte di NETWORKING  e.LEARNING (Net-learning) in una COMUNICAZIONE TRANS-CONTINENTALE, unicamente  possibile nel rispetto e per la valorizzazione delle  Diversità Culturali Sociali ed Economiche tra Europa ed America Latina.
ITC  ed  Integrazione tra reti Telematiche e Reti Sociali: 

COMUNICARE etimológicamente significa  METTERE A COMUNE  ovvero condividere  (COMPARTIR)) .

Mettere a fattor comune comporta, come e’ ben noto dalla storia di tutti i tempi , il rischio di possibili conflitti di identità causati da l’affermazione di una  sudditanza gerarchica tra culture diverse associate a differenze di potere  che  conducono inevitabilmente ad inopinabili  gerarchie e quindi da un lato relazioni  soggezione ed integrazione  ovvero dall’altro lato, di emarginazione tra le  differenti culture. 
Una politica di riconoscimento mutuo e reciproco della diversità culturale e’ creato da una effettiva piattaforma di  reciproca confidenza (CONFIANZA). Questt’ ultima  quindi  rappresenta la necessaria premessa per evitare conflitti di identità Questi ultimi tendono a vedere la identità come un fattore di riferimento statico e simbolico anziché un fattore dinamico (cioè come  l’acqua di un fiume che scende al mare dalla sua fonte),  favorito dall’incremento di una interazione telematica che possa evitare sia la INTEGRAZIONE  (1)  ed anche la ESCLUSIONE  (2)  ma sia attuato pro-attivamente, per favorire la terza possibilità di soluzione del possibile conflitto , mediante la condivisione di conoscenze basata oggi sul mutuo riconoscimento co-operativo nella prospettiva storica contemporanea della  “e.ECONOMY”

Cio e’ possibile perseguendo il vecchio principio della logica combinatoria che dice “ per superare la contraddizione si deve sapere che due negazioni affermano. 
Infatti se ad es. dico, "NON posso NON andare in Colombia, di fatto vuol dire che andrò in Colombia 

Cosi se scrivo mediante la relazione di NEWTON  : <F= MxA> ; ciò significa che ottengo una forza superando la contraddizione tra quiete e moto. 

Infatti dalla aritmetica mentale della matematica  sappiamo che  <<meno X meno dà come risultato “più”>>   e viceversa  <<più x più dà più >> 

E cosi’ via dicendo: 

Pertanto il superamento della contraddizione è ciò che si deve saper logicamente eseguire nella gestione delle conoscenze nel passaggio tra il Vecchio ed il Nuovo. 
1) _____________________________________________________________________

<e.ECONOMY understanding >:

Per comprendere  la  “e.ECONOMY e necessario  analizzare i Caratteri distintivi delle vecchie imprese basate sulla produzione dei beni materiali. 
2) IMPRESE CAPITAL INTENSIVE  
<Dimensione logica della gestione delle conoscenze di tipologia “analitico- sistematica” a riguardo delle funzioni di sviluppo aziendale)
3) VECCHIA GESTIONE delle Conoscenze: In essa la Gestione delle conoscenze e’ sistematica basata su una divisione del lavoro gerarchica con un mansionario di funzioni lavoro rigido ; il management e’ fondamentalmente basato sulla esperienza acquisita in precedenza; 

4) Le capacita’ tecniche sono e separata dalla gestione delle conoscenze economiche (in particolare le ITC sono poco utilizzate sia come “Intranet che come extranet“), ciò provoca una separazione di ruoli e conoscenze che porta ad utilizzare le nuove tecnologie di comunicazione con antiquate mentalità di gestione che sono inadeguate ovvero incapaci nel sfruttare le ampie potenzialità economiche delle reti nello sviluppo della  NETWORK ECONOMY.  

5) La Sviluppo aziendale della Impresa e di tipo “EGO-Centrico” perché lo sviluppo e considerato su un modello cumulativo di crescita dell’impresa sulla base di un RoI ( return of investment)  a la più breve scadenza possibile al fine di incrementare il capitale dell’azienda.  La Pubblicità e’ di tipo BRAND MARKETING , basata sulla reclamizzazione del marchio e dei propri  prodotti aziendali. 
6) In riferimento alla PMI : In particolare per le PYME la pressante esigenza di un ritorno finanziario (RoI) troppo breve  (short term profits),  provoca una forte concorrenza micronizzata delle imprese piccole o artigianali  che per  sopravvivere  spesso cedono al lavoro in appalto alla grande impresa e ne diventano a tutti gli effetti  dipendenti. 
7) Lo sviluppo aziendale di tipo CAPITAL INTENSIVE ha comunque a tutt’oggi consenso e facilitazioni e si impone generalmente ancora come scienza economica nelle Università ed e’ solo nel   settore delle R&S contemporanea il luogo dive  tratta delle necessità di  cambiamento di tale prospettiva della   <e.ECONOMY> che in pratica sono ancora  in gran parte a livello teorico. 

8) IMPRESE CAPITAL EXTENSIVE  (Dimensione logica di sviluppo delle funzioni Inter.-aziendali di tipo <SISTÉMICO> proprie delle nuove imprese di RETE ovvero delle  EXTENDED ENTERPRISES)
Questa nuova imprenditorialità avendo un carattere sinergico tra imprese, Università ed Enti di Ricerca e sviluppo  basato su un sistema economico fondato su criteri di  LONG TERM SUSTAINABILITY, non ha ancora caratteri distintivi definiti ed affermati perché e’ ancora al livello di START UP .
<CRUCIAL POINTS>

Comunque il network di impresa del tipo EXTENDED ENTERPRISE e’ fondato prevalentemente sul Capitale Umano che assume un  maggior peso rispetto ai beni tangibili materiali prodotti.
Inoltre : RISPONDE ad una SCALABLE BUSINESS STRATEGY  di network di impresa basato su  un “MÚLTIPLE--RoI del  network di impresa ”  in una sua definizione flessibile basata sul  medio e lungo termine del ritorno dei finanziamenti  ottenibile  mediante complessi “Business Plans” realizzati sulla base di  accordi di BtB tra imprese grandi e piccole, joint venture tra PMI, Spin Off -con Università, Spin Out con centri di ricerca delle Grandi imprese e con Enti Governativi, Associazioni, ecc… 

N.B. 
Una importante tendenza attuale da non sottovalutare e’ quella della “delocalizzazione produttiva” tra paesi ad alta densita’ di innovazione tecnológica e paesi a alta intensita di manodopera che in vari casi rappresenta una notevol posibilita di co-operazione allo sviluppo se quest’ultime viene  regolata da una condivisione di conoscenze per mettere a fattore comune lo sviluppo reciproco, e cio’ e possibile ed auspicabile  la dove la logistica dei trasporti permette questa soluzione a basso costo di trasferimento di sistemi di  produzione comprensivi della dislocazione dei  macchinari e del  lavoro produttivo. 

-<SKILLS ON DEMAND>  :

ADDING VALUE TO HUMAN CAPITAL PRODUCTIVITY by means “Learning by doing” strategy in new perspectived and new tendencies of the new role of  intengible assets in entrepreneurship networking transformation. 
· Il Punto di debolezza delle EXTENDED ENTERPRISES e’ proprio lo SKILL SHORTAGE  (carenze professionali)  nel quadro della Gestione e Condivisione delle Conoscenze organizzata in modo funzionale all’avvento di una  NUOVA IMPRENDITORILITA’ comprensiva di  una nuova “intelligenza economica” basata sulla BUSINESS ETHICS. 

In tale sviluppo della Economia della Conoscenza ,si sviluppa l progetto SKILL SHORTAGE nella Strategia detta degli STAKEHOLDER NETWORK  mediante la formazione interattiva di  professioni intellettuali innovative dette:  <e.BRAIN WORK>. Con tale espressione si indicano tutti  i profili di formazione di TEAM Professinal, utili  per la NETWORK ECONOMY che sono funzionali al quadro dello sviluppo della Economia della Conoscenza. 

<e.Brain Work >: Trattasi di un lavoro in rete di tipo di TEAM WORKING IMPRENDITORIALE.

- Bisogna rammentare che il lavoro dipendente e’ stato concepito funzionale ad una divisione del lavoro ottimizzata per  la crescita del capitale finanziario proprio della economia aziendale tradizionale, mentre l’e.brain work è  funzionale ad una IMPRENDITORIALITA’ diffusa, spesso a livello Distrettuale, mediante la attivazione di  ampie relazioni internazionali di Clustering di IMPRESA.
Vedi : 

Foster Information Society Knowledge Management Innovation:

development of the Entrepreneurship skills for improving the knowledge economy

<Lecture to the III° Simposio International de gestion de conocimiento>
in :  http://www.edscuola.it/archivio/lre/foster_information.htm
PROGETTO : @LIS. SKILL SHORTAGE.NETWORKINF STAKEHOLDERS

Finally a good practice of  an  Trans-Atlantic strategy for  overcoming of the SKILL SHORTAGE, at an transnational level , we  need to consider with careful attention , the different cultures and historical and economical differencies of ecah side of the Atlantic  that are not stricly  comparable in different  socio-economical attitudes and expectations. .
Ciò significa che se vorremo fare in modo che la comunicazione  interattiva e pro-attiva,  definita in termini di valorizzazione dei ”beni intangibili”,   possa  con sicurezza corrispondere anche al mettere in comune beni  prodoti della Piccola e Media Impresa .   
A tale scopo  sarà necessario generare progetti di < Gestione innovativa delle Conoscenze>, che  nelle loro applicazioni sappiano rispettare  non solo le diversità culturali,  ma anche che siano appropriate alle diverse condizioni  economiche  per uno sviluppo collaborativo differenziato , capace di evitare sia la emerginazione che la integrazione reciproca. 

Quanto sopra e’ ciò che abbiamo iniziato a deliberare con l’accordo che segue   tra  il LRE-EGO-CreaNET della Universita’ di Firenze e la Universidad Central di Bogota’ nel quadro delle iniziative che appartengono alla STAKEHOLDER strategy del Progetto @LIS -SKILL –SHORTAGE.  
NOTEBOX : Appunti dalla Colombia 2002. Fine:

@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@

AN EXPERIMENTAL MODEL –APPROACH –engaging  Stakeholders  in a strategy of SHARING KNOWLEDDGE  for improving  NET-LEARNING  Alliance- relationships amonf Europe and Latin American Countries. 
· Progetto Sperimentale: Diploma “ Gestione Internazionale dello Sviluppo di Impresa  in rete ” - Modello “TASTI ” internacional

Note : 
TASTI is an acronym that means : “TELEMATICS AGENCY for SCIENTIFIC and TECHNOLOGICAL INFORMATION “ 

See  : 
http://tnserver.pin.rete.toscana.it/tasti2/index.htm
1 <TASTI INTERNATIONAL>>  
rappresenta una simulazione virtuale di impresa di “NET-LEARNING”  che e’ promossa da  promossa da: 

LRE/EGO- Creanet –Università Firenze - ( Italia )

http://www.chim1.unifi.it/group/education/index.html
ed il : Knowledge Management Center - KMC  -(Colombia)

http://www.km-center.com/
e la  Universidad Central—( Colombia )

http://www.ucentral.edu.co/
2 STRUTTURA TEMPORALE  

Durata: 1. anno

800 ore- 8 mesi

Maggio – Dicembre, 2003

3 Moduli  

A. Formazione base:  240 ore 30% totale

B. Net-learning:   160 ore 20% totale

C. Educacione Parallela:  160 ore  20% totale

D. Tesi Distribuite:   240 ore 30% totale

4 Profilo Professionale: 

Gestore Internazionale dello Sviluppo di Impresa in rete”
5 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

4.1. Modulo A

Formazione base in aula: 

Totale:  240 ore 30% totale 

Media:   5 - Ore al Giorno 

Per:   20 Giorni Mensili 

Totale al mese:  100 ore

Lezioni + Conferenze/Dibattito su tematiche prioritarie

Contenuti

Unitá 1.  Net-economy. E. Commerce (B2B, B2C. B2P, P2P), Extented 

Entreprises.

Unitá 2.  Knowledge Management. Grouping of practices. Collaborative 

environment and ITC tools.  “Business Ethics” in virtual enterprises        

Unitá 3.  Human Development Organization . “e. brain work”

Unitá 4. International Administration. Law & Finances in Venture Capital

Unitá 5.  News Business:  Networking Enterprises and Multi-trade franchising 

Unitá 6. Lingua inglese  ed esercitazioni nel  settore specialistico business & international commerce 

4.2. Modulo B

Net- learning: 

Totale: 160 ore 20% totale on line; lavoro in Equipes con impiego di  un tutor per ogni team-work  

Modulo in stretta co-operazione on line  : Italy : 10%  + Colombia : 10%)

Metodología: 

« Learnig by doing on line>>

Modulo basato sulla Ricerca e Sviluppo in rete per la “implementazione”  dei temi prioritari del Modulo di Base A. - Modello  di team Research & development 

“TASTI –INTERNATIONAL ”. 

4.3. Modulo C

Educazione parallela. 160 ore (20% totale) lavoro territoriale in Colombia equipes  con impiego di uno tutor per ogni team-work 

Metodología: 

Connessiones Teoria/Pratica ? Know- Who + Know how basate 

1.- Know Who: su interviste in Settori economici ambasciate, Camere di 

Commercio, Banchi finanziari. con l’ appoggio della “Ambasciata Italiana

2.- Know How ; basato su brevi stages presso  PYME, Teams di indagine sul 

territorio  sui temi come relazioni internazionali, marketing on line, logistica trasporti  commerciali, capitali finanziari e borsistici,..  con l’appoggio de la Ambasciata Italiana in Bogotà
Esame in Colombia. Comprensivo di un  <Internet Colloquium> in lingua inglese con  LRE/EGO-CreaNET per la Ammissione al modulo Internazionale

1º. CERTIFICAZIONE. Correspondente a 560 ores (70%) totale. 

Diploma Nazionale  e Crediti formativi del Lre/Ego-Creanet e Universidad Central

4.4. Modulo D :  Collaborazione  - Internazionale.

240 Ore corrispondenti al 30% del totale 

Metodologia:

Tesi distribuita in rete telematica interactiva e proattiva conprensiva di  tele-concoferenze < Italia-Colombia >

Modulo di Lavoro in Equipes  Long –Distance Internet: (Italia 15% + Colombia 15 % ): Produzione, Ipertesti su le tematiche di Tesi ; loro diffusione nel www mediante la costruzione di un apposito Portale del Progetto Pilota  di collaborazione (Italia-Colombia) su tematiche prioritarie della “ Gestione Internazionale dello  Sviluppo Sostenibile di Impresa in rete ”
DIPLOMA INTERNAZIONALE

Crediti formativi della UNIVERSITA CENTRALE corrispondano al 75% mentre il 25% verrà concesso in merito alla  collaborazione con il  Laboratorio di Ricerca Educativa della Università di Firenze  in seguito alla stipula del Protocollo di Intesa  in relazione al Totale Complessivo 800 Ore ) 
FIRMANO:  

Paolo Manzelli : Direttore LRE/EGO-CreaNET – Universita’ di Firenze

Carlos Gutierres Cuevas : Presidente Ejecutivo KMC – Bogota. Colombia. 

Gloria Rincon Cubides  Vicerrectora Academica Universidad Central Bogota’

Bogota’ 19/NOV/2002
----------------------------------------------------------------------

Director of LRE  // EGO-CreaNET - PAOLO MANZELLI <LRE@unifi.it>

http://www.chim1.unifi.it/group/education/index.html
Education Research Laboratory / EGO-CreaNET

Via Maragliano 77 -50144 - Firenze - Italia

Tel//Fax.:+39/055/332549; handy GSM +39//335/6760004
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